
 

  
 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n.  123  del  24 / 05 / 2024  

 

Oggetto: Conciliazione in sede sindacale relativa al giudizio contrassegnato con il 

n.364/2022/2021 R.G.L. promosso dal Sig. V.         M.        avanti la 

Corte di Appello Sez. Lavoro per il riconoscimento di mansioni 

superiori. 

  

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la 

proposta di deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna 

n. 001-2712-int/2024 del 17/05/2024 condivisa nei contenuti e nella forma, di 

seguito riportata: 

 

Con riferimento a quanto in oggetto precisato, si rassegna quanto segue. 

Con ricorso ex art. 414 c.p.c. depositato davanti alla Sezione Lavoro del 

Tribunale di Palermo (giudizio n. r.g. 5066/2018), il sig.  V.         M.        - 

dipendente di A.M.A.P. S.P.A., inquadrato nel II° livello del CCNL settore 

gasacqua, con qualifica di operaio - lamentava di avere svolto le mansioni 

specificamente indicate in ricorso, superiori a quelle del livello di 

inquadramento.  Chiedeva, quindi, di “- accertare e dichiarare, il diritto ex art. 2103 

c.c. del ricorrente ad un inquadramento contrattuale superiore a quello attualmente 

riconosciutogli (II°) e con correlativo trattamento retributivo, e nello specifico, in via 

principale, al V° livello, o in subordine, al IV° livello, o in estremo subordine al III° livello 

del relativo CCNL; in ogni caso, a partire dal 03.07.2014, o in subordine dalla diversa 

data successiva ritenuta dal giudice del lavoro designato, sulla base delle risultanze 

istruttorie; - conseguentemente, - condannare la società AMAP S.p.a., in persona del suo 

legale rappresentante p.t., all’attribuzione in favore del ricorrente del livello V° di cui al 

CCNL applicato, o del IV° livello, ovvero del livello III°, a partire dal 03.07.2014, o in 



 

subordine dalla diversa data successiva ritenuta dal giudice del lavoro designato, sulla base 

delle risultanze istruttorie, nonché al pagamento in favore del ricorrente delle differenze 

retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in conseguenza del riconoscimento del diritto 

all’inquadramento superiore, oltre interessi e rivalutazione dalle singole scadenze fino al 

soddisfo e regolarizzazione contributivo-previdenziale;- condannare la AMAP S.p.a., in 

persona del suo legale rappresentante p.t., alla rifusione di spese ed onorari del giudizio”.  

Si costituiva nel giudizio n. r.g. 5066/2018 l’A.M.A.P. s.p.a. eccependo 

l’infondatezza del ricorso, di cui chiedeva il rigetto, variamente argomentando.  

La causa veniva istruita mediante prove testimoniali e CTU contabile.  

Quindi il G.L. designato del Tribunale di Palermo Sezione Lavoro, dott. 

Tango, con sentenza n. 3661/2021, statuiva quanto segue: “Dichiara che il 

ricorrente ha diritto ad essere inquadrato nel V livello del CCNL di settore dal 3.10.2014. 

Condanna parte resistente a corrispondere al ricorrente la differenza fra la retribuzione dallo 

stesso percepita a partire dal 3.7.2014 e quella dovuta ad un dipendente di pari anzianità 

nella qualifica di “preposto al coordinamento” di cui al CCNL di settore, oltre interessi 

legali e rivalutazione monetaria calcolati dalla data di maturazione di ciascuna rata di 

credito sino al soddisfo. Condanna parte resistente alla rifusione delle spese di lite in favore di 

parte ricorrente che si liquidano in euro 3500,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA come 

per legge”.  

A fronte della suddetta sentenza, l’AMAP, per un verso, con deliberazione 

AMAP n. 152 del 04.11.2021, ha prestato spontanea esecuzione alle statuizioni 

del giudice di primo grado, corrispondendo al sig. M.       , con la busta paga 

del mese di novembre 2021 gli arretrati per differenze retributive dovuti nella 

misura netta di euro 34.734,85 e, per altro verso, l’AMAP ha proposto ricorso 

in appello avverso la sentenza n. 3661/2021, chiedendone l’integrale riforma e 

il rigetto delle domande del sig. M.       .  

Nel giudizio di appello incoato innanzi alla Corte di Appello Sezione Lavoro 

di Palermo – recante il n. R.G.A. 364/2022 e con udienza di trattazione fissata 



 

per il  21.03.204 – si è costituito regolarmente il sig. V.        M.       chiedendo 

quanto segue: “dire e dichiarare l’inammissibilità del gravame avversario e, comunque, 

con qualsivoglia statuizione, rigettare l’appello proposto dall’appellante avverso la sentenza 

n. 3661/2021, pubblicata il 07.10.2022, resa inter partes dal Tribunale di Palermo, 

Sezione Lavoro, nel procedimento iscritto al n. r.g.l. 5066/2018, e le domande tutte ivi 

formulate perché infondate in fatto e in diritto, così confermando integralmente la sentenza 

del giudice di prime cure; in estremo subordine, in caso di accoglimento dell’appello 

avversario, si ripropongono ex art. 346 c.p.c. le seguenti domande rimaste assorbite:“- 

accertare e dichiarare, il diritto ex art. 2103 c.c. del ricorrente ad un inquadramento 

contrattuale superiore a quello attualmente riconosciutogli (II) e con correlativo trattamento 

retributivo, e nello specifico, al IV livello, o in estremo subordine al III livello del relativo 

CCNL; in ogni caso, a partire dal 03.07.2014, o in subordine dalla diversa data 

successiva ritenuta dal giudice del lavoro, sulla base delle risultanze istruttorie; - 

conseguentemente, - condannare la società AMAP S.p.a., in persona del suo legale 

rappresentante p.t., all’attribuzione in favore del ricorrente del IV livello, ovvero del livello 

III, a partire dal 03.07.2014, o in subordine dalla diversa data successiva ritenuta dal 

giudice del lavoro, sulla base delle risultanze istruttorie, nonché al pagamento in favore del 

ricorrente delle differenze retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in conseguenza del 

riconoscimento del diritto all’inquadramento superiore, oltre interessi e rivalutazione dalle 

singole scadenze fino al soddisfo e regolarizzazione contributivo-previdenziale”; in ogni caso, 

con vittoria di spese, competenze e onorari del presente giudizio”. 

Con sentenza n. 260/2024, la Corte di Palermo, Sezione Lavoro, in parziale 

riforma della sentenza n. 3661/2021 del giudice di prime cure, ha statuito 

quanto segue:   “Definitivamente pronunciando, nel contraddittorio delle parti, in riforma 

della sentenza n. 3661/2021 emessa dal Tribunale G.L. di Palermo in data 7.10.2021, 

così provvede:- dichiara che M.        V.        ha diritto ad essere inquadrato nel III livello 

del CCNL di settore a far data dall’1.1.2015; - condanna l’AMAP s.p.a, a corrispondere 

al M.        la differenza tra la retribuzione dallo stesso percepita a partire dall’1.10.2014 e 



 

quella dovuta ad un dipendente di pari anzianità inquadrato nel III livello di cui al 

C.C.N.L. di settore, oltre interessi e rivalutazione monetaria calcolati dalla data di 

maturazione di ciascuna rata di credito sino al soddisfo;- compensa parzialmente tra le parti 

le spese del doppio grado in ragione di 1/3 e, per l’effetto, condanna l’AM.AP s.p.a. al 

pagamento in favore di M.         V.         della residua quota che liquida, per il primo 

grado, in complessivi €. 2.650,00 e, per il secondo grado, in complessivi €. 2.670,00 per 

compensi professionali e spese generali come per legge se dovuti”. 

In pendenza del termine per proporre eventuale ricorso per cassazione e del 

termine di attivazione delle azioni esecutive conseguenti alla sentenza della 

Corte di Appello, le parti hanno ripreso il dialogo a fini conciliativi. 

Di seguito a ciò con C.I. n. 001-2361-INT/2024 dell’Amministratore Unico, è 

stato proposto al Sig.M.      la stipula di un accordo conciliativo in sede 

sindacale caratterizzato dai seguenti punti: “1) rinuncia da parte del sig. M.      . 

al III° livello del CCNL di settore a far data dal 01.01.2015 e alle relative 

differenze retributive e contributive, oggetto di riconoscimento da parte della 

sentenza n. 260/2024 della Corte di Appello di Palermo Sezione Lavoro; 2) 

rinuncia da parte del sig. M.        a proporre ricorso per cassazione avverso la 

sentenza n. 260/2024 della Corte di Appello di Palermo Sezione Lavoro; 3) 

restituzione da parte del sig. M.        delle somme nette già percepite( 

€.34.734,85) in esecuzione della sentenza di primo grado n. 3661/2021 emessa 

dalla Sezione lavoro del Tribunale di Palermo in data   4) riconoscimento da 

parte di AMAP s.p.a. del IV° livello del CCNL di settore dalla data di 

sottoscrizione del verbale di conciliazione in sede sindacale, senza differenze 

retributive e contributive pregresse; 5) corresponsione da parte di AMAP s.p.a. 

delle spese legali del doppio grado di giudizio in favore del difensore costituito 

del sig. M.       , Avv. Roberto Croce – che ne rilascerà fattura al proprio 

cliente sig. M.       . 



 

L’avv.to Croce, difensore del Sig. M.       , ha confermato la volontà del suo 

assistito di addivenire alla soluzione transattiva proposta. 

.In data 09/05/2024 è stato sottoscritto dal ricorrente, dal suo difensore, dal 

Sig. Musso Antonino nella qualità di conciliatore e dall’avv.to Antonino 

Cambria per l’AMAP , il verbale di conciliazione in sede sindacale.  

La controversia di che trattasi R.G.L. n. 364/2022/2021 , giusto verbale di 

conciliazione in sede sindacale, è stata transatta alle seguenti condizioni: 

- rinuncia da parte del sig. M.        al III livello del CCNL di settore a far data 

dal 01.01.2015 e alle relative differenze retributive e contributive, oggetto di 

riconoscimento da parte della sentenza n. 260/2024 della Corte di Appello di 

Palermo Sezione Lavoro; 

- rinuncia da parte del sig. M.        a proporre ricorso per cassazione avverso la 

sentenza n. 260/2024 della Corte di Appello di Palermo Sezione Lavoro; 

- restituzione da parte del sig. M.        delle somme nette già percepite in 

esecuzione della sentenza di primo grado n. 3661/2021 emessa dalla Sezione 

lavoro del Tribunale di Palermo in data 07.10.2021 pari ad €.34.734,85;  

- riconoscimento da parte di AMAP s.p.a. del IV livello del CCNL di settore 

dalla data di sottoscrizione verbale di conciliazione in sede sindacale, senza 

differenze retributive e contributive pregresse;  

-  corresponsione da parte di AMAP s.p.a. delle spese legali del doppio grado 

di giudizio in favore del difensore costituito del sig. M.       , Avv. Roberto 

Croce. 

Resta inteso che il mancato adempimento di tutto quanto statuito nella presente 

transazione comporterà la risoluzione del presente accordo transattivo e la 

conseguente possibilità per il ricorrente di riproporre le domande contenute nel 

ricorso introduttivo del presente giudizio ( R.G.L. 364/2022/2021), ivi comprese 

quelle relative alle differenze retributive. Poiché il nuovo inquadramento del 

dipendente determina un incremento del costo del personale, si è provveduto a 



 

richiedere all’Unità ABP del Servizio AFGE la relativa quantificazione.                                                                                                      

La predetta Unità con e-mail del 14/05/2024, ha comunicato che la spesa è pari ad 

€. 3.930,25 di cui € 2.870,61 per sorte, €.847,00 per oneri ed € 212,64 per TFR, 

oltre pagamento delle spese di lite così come liquidate in sentenza in favore 

dell’Avv. Roberto Croce   per un importo complessivo di €.2.655,60. 

                                                                                                   Il Responsabile dell’Ufficio Legale   

                                                                                                       F.to Avv.to Angela M.Siciliano 

La spesa di €. 3.930,25   graverà sul fondo rischi specifico. L’importo 

complessivo delle spese legali per € 2.655,60 graverà sul Conto Economico 2024 

alla voce” spese legali”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

    F.to Rag. Gaetano Melucci 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone 

all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

       DIRETTORE GENERALE f.f. 

                                                                                                               F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 

22/05/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

 

- Autorizzare l’inquadramento al Sig. M.        V.         al livello 4° del CCNL 

Gas-Acqua applicato al rapporto di lavoro de quo, con decorrenza giuridica, 



 

economica e contributivo previdenziale dal momento della sottoscrizione del 

verbale di conciliazione in sede sindacale; 

- Autorizzare il pagamento al Sig .M.        V.         della somma complessiva  di 

€. 3.930,25 di cui € 2.870,61 per sorte, €.847,00 per oneri ed €. 212,64 per 

TFR; 

- Autorizzare il pagamento dell’importo complessivo di €. 2.655,60 per le 

spese processuali liquidate in sentenza in favore dell’avv.to Roberto Croce, 

difensore del ricorrente;  

- Prendere atto che il Sig. M.        provvederà entro il 31 dicembre 2025 alla 

restituzione  totale della somma di €. 34.734,85 con le seguenti modalità: € 

31.000,00  entro il 30/06/2024  e la rimanente somma entro il 31/12/2025. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

24/05/2024                                                            F.to Ing. Alessandro Di Martino 


